
UNA DOMANDA, DIVERSE RISPOSTE, TANTE EMOZIONI 

Che cosa è bello? 

Vedere bambini felici che amano lo studio e che crescono con l’amore nel cuore, 

così come predicava San Giovanni Bosco. 

Ieri, nei plessi dell’omonimo Istituto Comprensivo di Massafra, si è organizzata la 

“Festa di San Giovanni Bosco”, manifestazione dedicata ai bambini e fatta dai 

bambini che, con attività ludiche, canore e artistiche, hanno messo in pratica e 

rappresentato quello che il Santo amico dei giovani professava. 

Mi è stato chiesto di far parte della giuria che avrebbe giudicato le opere e le attività 

dei bambini/ragazzi e ho accettato con entusiasmo. 

 
E ora riavvolgo la pellicola nella 

mente e nel cuore. 
 
Ecco che arrivano i più piccoli, entrano in fila sorridenti. 
Qualche bambino cerca con gli occhi la propria mamma 
o il proprio papà venuti là per ammirarli, qualcun altro è 

stupito per tutta quella 
gente che li applaude. … 
Emozioni, solo emozioni! 
Tutti seguono alla lettera le indicazioni delle maestre, le stesse maestre che a 

fine performance abbracceranno come 
una seconda mamma. … Amore! 
 
Arrivano i più grandi. Emozionati ma fieri 

dei lavori e dei video che stanno per 

presentare. … Soddisfatti! 

Con gli altri giurati ci portiamo verso le 

aule trasformate in laboratori artistici, 

notiamo un fermento ed un entusiasmo da parte dei bambini/ragazzi intenti a disegnare, 

colorare, ricamare, preparare pasta casereccia, creare oggettistica, imparare 

la tecnica dell’intreccio dei cesti in vimini… Orgogliosi! 

Nei plessi ammiriamo tutte le opere artistiche, da quelle dei bambini della 

scuola dell’infanzia, a quelle dei ragazzi della scuola secondaria. … Stupende! 

Non passano inosservate le urla di gioia dei bambini, che a turno organizzano 

e partecipano ai classici giochi da oratorio, corsa con i sacchi, gioco del 

fazzoletto, ecc., proprio come quelli pre-tecnologia, quelli amati dai bambini 

di Don 

Bosco. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La giuria ha avuto serie difficoltà nel decretare i vincitori, visto l’alto livello del prodotto offerto dai 

bambini/ragazzi, ma non ci sono stati dubbi nell’assegnare il premio bontà ad una classe intera, la 1^ C del 

Plesso RODARI, dove i ragazzi e le ragazze si sono distinti per altruismo e carità, dimostrando che il metodo 

educativo di San Giovanni Bosco, se ben attuato, può far crescere i ragazzi con i sani principi che nella società 

moderna vanno scomparendo. 

La bella esperienza di giurato, sommata alla mia esperienza di 

papà di un bambino che frequenta il plesso Rodari, mi ha 

permesso di constatare che il modus operandi di tutti gli 

insegnanti dell’I.C. S.G. Bosco è il medesimo: amore e attenzione 

verso i bambini. E la manifestazione organizzata mette in forte evidenza proprio questi valori. 

Nicola Bernalda 

Genitore della scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


